San Nicola da Crissa. Per il circolo cittadino in corsa Domenico Macrì e Rocco Iori
Pd, chiuso il tesseramento
La competizione tra i due schieramenti fa lievitare le adesioni

San Nicola da Crissa. L’eco della vivace competizione fra i “Democratici Vibonesi Uniti” e i “Democratici per il Territorio”, che si contendono la guida del Partito democratico nella provincia di Vibo Valentia, si è fatta sentire anche nel piccolo centro di San Nicola, una delle roccaforti del consigliere regionale Antonio Borrello ex udeur che ha aderito al Pd.

A San Nicola, infatti, la coalizione che sostiene l’avvocato Giovanni Vecchio, sotto il simbolo dei “Democratici per il Territorio”, può vantare tra i sostenitori gran parte dei componenti del consiglio comunale, con in testa  il sindaco Pasquale Fera e il consigliere provinciale Giuseppe Condello, entrambi vicini al gruppo Borrello.
La corrente “Democratici per il Territorio”, come ormai noto, oltre alla componente del vice presidente del consiglio regionale, è composta, tra gli altri, dall’ex presidente della provincia Ottavio Bruni, dall’ex assessore provinciale Lidio Vallone, dal segretario provinciale della Uil Luciano Prestia e dall’ambientalista Franco Sarago.     

L’altro schieramento, invece, che vede raggruppati attorno al candidato Francesco De Nisi sotto il simbolo  dei “Democratici Vibonesi Uniti”,  (lista sostenuta dai consiglieri regionali Bruno Censore e Paolo Giamborino,  dall’assessore provinciale alle politiche comunitarie Paolo Barbieri, da Michele Soriano e Pino Romano)  può  contare sull’appoggio del vicesindaco Franco Teti e del suo gruppo, per nulla rassegnati ad una probabile sconfitta interna. 
Nei giorni scorsi, presso la sede appositamente allestita in via Fiorentino, si sono recati a ritirare la tessera 105 elettori mentre 137 hanno preferito iscriversi al cosiddetto albo per il solo diritto di voto. Numeri considerevoli se si pensa che le adesioni rappresentano circa il 20% dell’elettorato di San Nicola. Sostanzialmente le fasi di tesseramento e adesione  si sono svolte con correttezza e in un clima apparentemente tranquillo, animato solamente da qualche malizioso ma tutto sommato pacifico commento  riguardo l’alta affluenza di elettori. 
L’insolita affluenza a molti ha dato l’idea di quanta importanza viene attribuita a questa competizione, caratterizzata da una vera e propria mobilitazione di una grossa fetta di elettorato, quasi in stile elezioni amministrative.
La correttezza delle operazioni di tesseramento però non hanno attenuato le polemiche sottotraccia che serpeggiano fra gli schieramenti, sicuramente frutto delle diverse posizioni all’interno del Pd provinciale, che per forza di cose si sono trasferite nelle periferie. 
A San Nicola, invece, sono in molti quelli che hanno definito queste elezioni interne uno spettacolo indecente, dove prevale la retorica e la mancanza di etica che denota la profonda crisi della politica.    Anche se riguarda solo il centrosinistra, c’è molta attesa in paese e nei comuni del circondario per l’esito di questa competizione,  non tanto per l’esito finale, quanto per le probabili ripercussioni  sugli equilibri in seno a particolari realtà di vari enti locali e più in particolare alla Comunità montana delle Serre dove il presidente Fera guida una giunta in coalizione con il centrodestra, con la stragrande maggioranza del Pd relegato all’opposizione.
Per quanto riguarda le candidature a segretario del circolo comunale, i nomi che più sono circolati con insistenza, negli ultimi giorni, sono quelli del dipendente comunale Domenico Macrì e di Rocco Iori, libero professionista, già candidato nelle ultime elezioni provinciali con la lista “I riformisti”. Ma per avere i nomi dei candidati ufficiali bisognerà aspettare fino al primo febbraio, termine ultimo per la presentazione delle candidature.
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